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Dichiarazione di rispetto del capitolo 11 del Regolamento Locale d’Igiene 

 

 

Il sottoscritto geometra Sergio De Tomasi nato a Varese il 22 gennaio 1966, regolarmente iscritto al Collegio 

dei Geometri e dei Geometri Laureati di Varese con il numero di posizione 2493, dichiara che per la 

progettazione degli edifici di cui al progetto di “Ampliamento dell’attività produttiva della Società PROMOX 

S.P.A. sita in Via A. Diaz 22 in variante al vigente Piano di governo del Territorio (P.G.T.)” si è attenuto alle 

norme di cui al capitolo 11 del Regolamento Locale di igiene di cui, di seguito, si riportano gli articoli che lo 

compongono. 

 

Estratto del Capitolo 11 del R.L.I. 

CAPITOLO 11 
3.11.1. NORME GENERALI 
Fatto salvo il rispetto delle vigenti Leggi in materia di igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro e diverse disposizioni di Legge a norma dell'art. 24 
della legge 833/78, gli edifici destinati all'uso generico di laboratori, opifici, depositi, ove sia prevista permanenza continuativa di addetti od altro che 
si configuri come ambiente di lavoro, devono in via preliminare avere le caratteristiche costruttive, indicate nei successivi articoli del presente 
capitolo.  Resta inteso che per gli ambienti di lavoro a destinazione specifica vale esclusivamente quanto previsto dal Capitolo 1 dei presente Titolo. 
3.11.2. ISOLAMENTO 
I locali di lavorazione devono essere ben riparati dagli agenti atmosferici e dall'umidità (art. 7 D.P.R. 303/56).  
I locali di lavoro in ambiente chiuso devono avere una soffittatura e/o pareti laterali costituite da strutture murarie o di analoghe caratteristiche, tali 
da assicurare il rispetto dei limiti di termocoibentazione, previsti per le civili abitazioni in ogni punto dell'edificio.  
3.11.3. SISTEMAZIONE DELL'AREA ESTERNA 
L'area attorno all'edificio dovrà essere opportunamente sistemata, dovrà essere realizzato lungo tutto il perimetro dell'edificio un marciapiede 
impermeabile di larghezza minima di cm. 70; se nell'area si prevedono depositi di materiali il terreno dovrà essere opportunamente sistemato e 
impermeabilizzato qualora il materiale depositato possa rilasciare sostanze inquinanti; dovranno inoltre essere previsti e realizzati, nel rispetto delle 
norme previste dalla Legge 319/76 e dalle LL.RR. in materia, idonei impianti per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche, di dilavamento e 
di lavaggio nel rispetto anche di quanto previsto dal Titolo II. 
3.11.4. PAVIMENTAZIONE 
Il pavimento dei locali di lavoro deve essere isolato dal terreno allo scopo di evitare la presenza di umidità all'interno degli opifici, il piano di calpestio 
deve essere più alto rispetto al piano di campagna circostante ogni ingresso. 
Sotto il pavimento, qualora non esista cantina, sarà realizzato idoneo vespaio, regolarmente aerato, di altezza non inferiore a cm. 40. 
Per motivate esigenze tecniche e produttive, su parere del Responsabile del Servizio n. 1, si potrà derogare dall'obbligo del vespaio. 
Il pavimento dei locali di lavoro deve essere realizzato in materiale (impermeabile) resistente, in superficie unita, raccordata alle pareti con spigoli 
arrotondati, di facile pulizia e tale da evitare in ogni caso polverosità.  
3.11.5. ILLUMINAZIONE 
Dovrà essere assicurata una superficie di illuminazione naturale pari a 1/8 della superficie dei pavimento se laterale; ad 1/10 se a livello della copertura. 
Dovrà inoltre essere assicurata una superficie di aerazione naturale apribile con comandi ad altezza d'uomo, comprensiva degli ingressi, non inferiore 
ad 1/12 della superficie del pavimento. La disposizione delle aperture dovrà essere adeguata all'ottenimento del miglior risultato; allo scopo è 
opportuno prevedere superfici apribili contrapposte, aperture a vasistas, posizionamento in corrispondenza dei prevedibili punti di produzione e di 
attività lavorativa con svolgimento di calore. 
3.11.6. DOTAZIONE DI SERVIZI PER IL PERSONALE 
I locali di servizio devono essere previsti in numero e posizione adeguata sia alle esigenze di privatezza e confort sia alla necessità di una facile e rapida 
pulizia. In ogni ambiente di lavoro ove sia previsto un numero di addetti fino a 3, sarà necessario almeno un vano latrina con antibagno con lavabo. 
L’antibagno dovrà essere di dimensioni adeguate e potrà essere usato anche come spogliatoio. 
Ove sia previsto un numero di addetti, titolari e/o soci compresi, maggiore di tre, si dovranno prevedere almeno due vani latrina con relativo antibagno. 
La dotazione dei servizi per ambienti di lavoro che presumibilmente avranno addetti da 11 a 40, dovrà essere di almeno 3 vani latrina con antibagno 
e di almeno un locale spogliatoio per sesso di adeguata superficie. Ogni successivi 30 dipendenti si dovrà prevedere un ulteriore gabinetto. 
Il numero totale dei gabinetti può essere ridotto a 2/3 qualora vengano previsti in adeguato numero orinatoi. I vasi dovranno essere preferibilmente 
del tipo alla turca. 
3.11.7. CARATTERISTICHE DEI SERVIZI IGIENICI 
Il vano latrina deve essere di superficie minima di mq. 1,00; l’antibagno di superficie di mq. 1,00; laddove non sia previsto l’apposito spogliatoio e si 
usi l’antibagno come spogliatoio la superficie minima di esso non sarà inferiore a mq. 3,00. 
I gabinetti devono essere suddivisi per sesso; devono essere regolarmente riscaldati e con regolamentari requisiti di aeroilluminazione naturale diretta 
anche per l’antibagno usato come spogliatoio, essendo ammissibile la ventilazione forzata solo ove sia dimostrata una impossibilità tecnica alla prima 
soluzione. I pavimenti dei vani servizi e degli spogliatoi plurimi dovranno essere serviti da una piletta di scarico sifonata. 



Le pareti dei servizi igienici (latrina, antilatrina) devono essere piastrellate fino ad un’altezza di m. 2,00; la rubinetteria dovrà essere a comando non 
manuale con esclusione di quello a gomito. 
3.11.8. CARATTERISTICHE DEGLI SPOGLIATOI: SUPERFICI MINIME 
Gli spogliatoi devono avere la superficie minima di mq. 10,00 e comunque non meno di mq. 1,00 per ogni addetto potenziale utilizzatore 
contemporaneo; devono avere pareti rivestite di materiale impermeabile e facilmente lavabile fino ad un’altezza di m. 1,80 dal pavimento; devono 
avere regolarmente areoilluminazione naturale. 
3.11.9. SPOGLIATOI: DOTAZIONI MINIMA 
Nei locali spogliatoi, che devono essere adeguatamente e regolarmente termoregolati, devono prevedersi lavatoi e punti per l’erogazione di acqua 
potabile nel rispetto degli indici di cui al DPR 303/56; almeno una doccia con antidoccia in relazione a venti utilizzatori potenziali contemporanei e 
spazio adeguato per appositi armadietti a doppio comparto per ogni lavoratore previsto. 
Sia gli spogliatoi che i servizi igienici devono essere accessibili alle maestranze preferibilmente mediante passaggi coperti. 
3.11.10. MENSE: CARATTERISTICHE 
Fermo restando il divieto di consumare pasti in ambiente di lavoro, per le caratteristiche delle mense e refettori che devono essere previsti laddove sia 
presumibile una presenza di almeno 30 addetti durante l'intervallo per la refezione, si fa rimando alla normativa prevista per gli ambienti ove si 
producono, manipolano e somministrano alimenti e bevande. 
Nella sala da pranzo deve comunque essere assicurato uno spazio di mq. 1,00 per persona e l'uso di materiali ed attrezzi che riducano al minimo 
possibile la rumorosità.  
3.11.11. DIVIETO DI INSTALLAZIONE DISTRIBUTORI ALIMENTI E BEVANDE 
Nell'ambiente di lavoro ove avvengano lavorazioni con emissioni di polveri, gas o vapori o che risultano particolarmente insudicianti non sono ammessi 
distributori automatici di alimenti e bevande che devono essere confinati in appositi locali o box adeguatamente attrezzati nel rispetto delle prescrizioni 
di cui al D.P.R. 327/80. 
3.11.12. PRESCRIZIONI INTEGRATIVE 
In fase di preventivo parere (come previsto dall'art. 3.1.10. e 3.1.11. del presente Titolo), in merito al nulla osta allo svolgimento dell'attività lavorativa, 
ed in relazione alle caratteristiche di essa, il Servizio di Igiene Pubblica Ambientale e Tutela della Salute nei Luoghi di Lavoro, formulerà motivate 
richieste di prescrizioni integrative all'autorità locale a cui il richiedente dovrà adeguarsi prima dell'inizio dell'attività ancorché l'ambiente sia stato già 
autorizzato ad essere usato per attività lavorative. 
3.11.13. LOCALI SOTTERRANEI E SEMISOTTERRANEI 
È vietato adibire al lavoro locali sotterranei o semisotterranei e comunque carenti di aria e luce diretta. 
Lo svolgimento del lavoro nei suddetti locali, potrà essere consentito previa richiesta di deroga ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 303/56 allorquando siano 
rispettati gli altri disposti del presente Regolamento ed in particolare le previsioni di cui al Capitolo 6 del presente Titolo e si provveda con mezzi 
riconosciuti idonei dal Responsabile dei Servizio n. 1 alla aerazione, alla illuminazione ed alla protezione dall'umidità. 
Restano comunque vietate in detti locali le lavorazioni che diano luogo ad azioni nocive. L'ambiente di lavoro deve essere predisposto in modo tale da 
assicurare la possibilità diseparare convenientemente le varie lavorazioni ed isolare quelle che producono elementi di rischio o di nocività. 
3.11.14. ISOLAMENTO ACUSTICO 
Tutte le fonti di rumorosità devono essere protette e le strutture dell'edificio devono comunque assicurare un potere di fonoisolamento non inferiore 
a 2/3 di quanto previsto per le costruzioni di civile abitazione. 

 

 

Gemonio lì, 22 dicembre 2021 
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